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Programma Occupazionale

cipanti del Programma Occupa-
zionale; ecologia, dato che rispet-
ta l’ambiente recuperando oggetti 
che sarebbero altrimenti destinati 
alla discarica. Nel Catiunicum in 
cui sono impiegati un operatore e 
un gruppo di partecipanti segna-
lati dall’Ufficio Regionale di Collo-
camento. Non restauriamo oggetti 
ma ne creiamo di nuovi, dando 
vita a tutto ciò che si presta alla 
nostra fantasia e creatività. Il lavo-

NEL PROGRAMMA  OCCUPAZIONALE 
DI CARITAS TICINO PROSEGUE 

IL PROGETTO CATIUNICUM 
CHE CONIUGA IL LAVORO CREATIVO 

CON ECOLOGIA, SOCIALITÀ,
GREEN ECONOMY E RIFIUTI 0%   

enza snatura-
re il luogo, da 
circa sei mesi 

il Catishop.ch di Lugano ospita 
al suo interno il Catiunicum,  un 
progetto ambizioso che rispetta i 
principi che ci stanno più a cuore, 
coniugando socialità ed ecologia: 
socialità perchè coinvolge i parte-

S
ro crea legami e anche in questo 
progetto ne abbiamo prova. Non 
è solo dare forma diversa alle cose 
e quindi limitare lo spreco, ma è 
un luogo che genera opportunità 
perché smuove le coscienze pro-
fessionali e richiama i partecipanti 
a spendersi, a dare il meglio e a 
rimettersi in gioco. Catiunicum è 
espressione di un metodo, la ten-
sione a interrogare le nostre azioni 
quotidiane per dedurre dove pos-
sibile strategie fini a implementare 
ciò che esiste. Intuire nuovi spazi di 
applicazione non è sufficiente, bi-
sogna identificare le risorse e dare 
respiro per utilizzarle al meglio, è 
necessario determinare proce-
dure per rispondere alle esigenze 
produttive, orientare il pensiero a 
scenari potenziali, riordinare spazi 
fisici in modo differente, creare un 
fil-rouge virtuoso tra le realtà che 
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abitiamo. A questo stesso eser-
cizio sono chiamate le persone in 
cerca d’impiego che accogliamo 
quotidianamente. Rilanciare se 
stessi partendo da quanto acquisi-
to e spendibile, rinnovare le proprie 
capacità per immaginare prospet-
tive possibili, richiamare creatività 
e impegno, sperare di tornare ad 
essere utili, non perché non lo si 
era più, mancava solo un’altra for-
ma in cui esprimere quell’umana 
e sana attitudine. Catiunicum è 
stata la nostra piccola importante 
scommessa per il 2017. Se sarà 
confermato produrrà: un posto di 
lavoro per Fabio, l’operatore con 
cui abbiamo fatto sperimentazio-
ne, uomo eccezionale per compe-
tenza e umanità, proveniente dal-
la disoccupazione; uno spazio di 
servizio, dove armonia tra creativi-
tà, artigianato e produttività deve 
determinare risultati commerciali 
perché in questo processo virtuo-
so le persone occupate possano 

mettere a tema la propria situazio-
ne professionale; la possibilità di 
rinnovare la nostra offerta ai tanti 
clienti che ci sostengono con pro-
dotti unici e interessanti. Questo 
è il regalo che vorremmo fare a 
noi stessi e a tutte le persone che 
attraversano i nostri luoghi come 
segno tangibile dell’impegno e la 
passione che ciascuno investe 
nel nostro piccolo progetto, sia 
esso un professionista tempora-
neamente senza impiego, sia un 
cliente che sceglie di alimentare 
la nostra impresa sociale cercan-
do nelle nostre offerte risposta alla 
sua domanda di consumo, che 
sia un volontario che con dedizio-
ne e professionalità traduce la sua 
personale volontà di bene dando 
respiro alle sue attitudini, sia cia-
scuno dei miei colleghi che presto 
saluterò perché sono in partenza 
per Haiti, perché ciascuno di essi, 
con la fatica silenziosa di tutti i 
giorni, ha alimentato quel senti-
mento di speranza che ha dato 
valore a questi bellissimi dieci anni 
di lavoro in Caritas Ticino. ■
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In queste pagine:

Al Catishop.ch di Lugano e Giubiasco, al Catioutlet di Balerna
alcuni oggetti trasformati secondo Catiunicum
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